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Mont'e Prama in America,
un marketing gigantesco
VALENTINA PORCHEDDU

Scongiurato momentanea-
mente lo scambio tra i «giganti» di
pietra di Mont'e Prama (1X-VIII s.
a.C.) e i guerrieri di terracotta di
Xi'an (III s. a.C.), il 30 novembre
la Fondazione Mont'e Prama -
che dal 2021 si occupa della ge-
stione e della valorizzazione del
patrimonio archeologico della
penisola del Sinis - ha siglato un
accordo con il Metropolitan Mu-
seum ofArt di NewYork per un'e-
sposizione sull'«antica storia del-
la Sardegna». Nell'ambito della
mostra prevista da maggio a no-
vembre del 2023, uno degliesem-
plari del complesso scultoreo di
Mont'e Prama, composto da 27 sta-
tue maschili antropomorfe (6 ar-
cieri, 3 guerrieri e 18 pugilatori, ai
quali si aggiungono 16 modellini
di nuraghe e 9 betili), sarà invia-
to negli Stati Uniti. Si tratta del
pugilatore che i restauratori del
Centro di restauro e conservazio-
ne dei beni culturali di Li Punti
(Sassari) - dove, tra il 2007 e il
2011, le migliaia di frammenti
provenienti dagli scavi degli anni
'70 nella necropoli di Mont'e Pra-

II pugilatore, Manneddu, di
Mont'e Prama, esposto al Mann

ma sono stati assemblati - hanno
ribattezzato «Manneddu».
SECONDO LE DIVERSE interpreta-
zioni, la figura del pugilatore rap-
presenterebbe un guerriero ar-
mato alla leggera che praticava il
combattimento corpo a corpo o
un atleta che si esibiva in giochi sa-
cri e cruenti in onore delle divini-
tà o del defunto. E pensare che
agli inizi di ottobre, il ritorno di
Manneddu a Cabras dopo il tour
europeo della rassegna Sardegna
Isola Megalitica era stato presenta-
to con toni trionfalistici dalla
stessa Fondazione come il primo
tassello del riaccorpamento del-
le sculture «nuragiche».

Nel 2014, infatti, queste era-
no state inopportunamente divi-
se tra il Museo civico G. Maron-
giu e il Museo archeologico na-
zionale di Cagliari, che detiene
ad oggi la maggior parte dei re-
perti e dove era conservato an-
che il pugilatore-viaggiatore. So-
lo due mesi fa, dunque, Manned-
du (193 cm di altezza per 330 chi-
logrammi) è stato accolto con en-
tusiasmo dalla comunità che nel
febbraio del 2021 si era opposta
con una manifestazione davanti

ai cancelli del museo allo sposta-
mento dei nuovi rinvenimenti
da Mont'e Prama al laboratorio
di restauro di Cagliari mentre il
sindaco Abis, per lo stesso moti-
vo, aveva chiuso la struttura du-
rante 8 giorni con un'ordinanza
d'urgenza. Ma ora la riunificazio-
ne dei monumenti, annunciata -
in occasione della XXIV Borsa me-
diterranea del turismo archeolo-
gico di Paestum - per il prossimo
marzo non sembra più costituire
la priorità. Anche perché a Ca-
bras i lavori di costruzione di un
secondo museo, definito con pi-
glio populista «la casa dei Gigan-
ti», si sono arenati e la loro ripre-
sa è ostacolata dall'aumento dei
costi dovuto alla congiuntura in-
ternazionale.
STUPISCE POI CHE IL MIC, che negò
il prestito di alcuni frammenti
dei guerrieri nuragici per le Olim-
piadi di Atene del 2004 e si oppo-
se nel 2009 al trasporto degli stes-
si al mancato G8 della Maddale-
na, taccia adesso sulla fragilità del-
le opere. L'ipotesi di mandare in
giro alcune copie in scala 1:1- co-
me avviene, ad esempio, con l'e-
sercito di terracotta dell'impera-

tore Qin-è stata giudicata troppo
dispendiosa. Eppure, l'investi-
mento per le riproduzioni sareb-
be inferiore alla cifra esorbitante
(un milione e 400mila euro) spesa
per far spostare un unico origina-
le da un punto all'altro del Vec-
chio Continente.

Così il gigante solitario si ap-
presta, suo malgrado, a fare da
ambasciatore all'American Dream
della politica regionale e di un
gruppo di manager di vari settori
ad essa affiliati. Inoltre, la statua
continuerà a veicolare un'idea di
archeologia ottocentesca, total-
mente slegata dal contesto di ap-
partenenza e tesa a magnificare i
reperti per il loro valore estetico
ed emozionale. Se in Sardegna Iso-
la Megalitica a un racconto rigoro-
so, inedito e suggestivo della Sar-
degna della prima età del Ferro
si è preferito un riassunto glo-
bale e stereotipato, il progetto
«a stelle e strisce» alimenta lo
spauracchio dell'utilizzo dei gi-
ganti come feticci di un marke-
ting pseudo-identitario, finan-
ziato con cospicui fondi pubbli-
ci e rivolto al turismo di massa,
sebbene enfaticamente spaccia-
to per promozione culturale.
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